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Aprile 2018 

Domenica 1 Aprile 

Pasqua di Risurrezione 

Venerdì 6 Aprile 

Primo Venerdì del mese 

Lunedì 16 Aprile 

Festa di Santa Beriwrdetta 

Lunedì 23 Aprile 

Festa di S. Giorgio Martire 

Mercoledì 25 Aprile 

Festa di San Marco Evangelista 

Domenica 22 Aprile 

Memoria del Beato Luca Spicola 

Domenica 29 Aprile 

Festa di Santa Caterina da Siena 

Lunedì 30 Aprile 

Festa di San Pio V 

BUONAPASQUAATUTTI!  

"La sera di quello stesso gior

no, il primo dopo il sabato. Gesù 

si fermò in mezzo ai discepoli e 

disse: Pace a voi!" (Gv 20,19). 
Questo saluto di Gesìi, lo faccio 
mio e lo rivolgo a tutti voi fratelli 
e sorelle di Pontecorvo. 

I l grande av-
venimento che 
vede Cristo r i -
sorgere, segna 
la nuova storia 
del mondo e 
chiama anche 
ognuno di noi 
ad una novità 
di vita: vita di 
luce, di libertà, 
di amore. 

A c c o g l i e r e 
questo dono è accettare la "pace" 
di Cristo. Con lui che risorge, 
deve apparire in noi i l volto 
dell'uomo ricreato da Dio. Un 
volto di verità che respinge la 
menzogna, un volto di giustizia 
che bandisce la sopraffazione, un 
volto di bontà che predilige sem-
pre l'amore verso tutti. La nostra 
Pasqua è Cristo. M a se non pas-
siamo da una vita mediocre ad 
una vita pil i buona e coerente con 
i l Vangelo,non faremo mai una 
vera Pasqua, nonostante i ripetuti 
auguri che ci scambieremo. 

Soltanto dai cuori di uomini e 
di donne rinati nella grazia e r in-
novati nella pace, 
potrà sgorgare un 
r i n n o v a m e n t o 
autentico e pieno, 
segno che ognuno 
ha celebrato vera-
mente la Pasqua. 
Fratelli e sorelle. 

dobbiamo accogliere questo mes-
saggio che ci da la Pasqua del 
Signore. Dobbiamo accoglierlo 
anche se non riusciamo ad espri-
merlo in maniere compiuta. 

Sant'Agostino trattando questo 
argomento invitava i suoi cristiani 

a cantare dicen-
do: ''Qui canta 

nella speranza, 

lassù nel pos

sesso. Questo è 

l'Alleluia della 

strada, quello è 

l'Alleluia della 

patria. 

E aggiunge

va: "canta co

me il viaggian

te, canta ma cammina. Canta e 

cammina, senza deviare, senza 

indietreggiare, senza fermarti". 

È questo i l mio augurio 
pasquale. Lo rivolgo a tutti. Alle 
autorità di ogni ordine e grado, ai 
malati , ai disoccupati ai tanti 
poveri che vivono tra noi e soprat-
tutto ai giovani. A d essi auguria-
mo di cuore un futuro migliore del 
presente. 

L'ARCIPRETE 

F A R M A C I A P I C A R D 
GALENICA - FITOTERAPIA 

OMEOPATIA - DERMOCOSMESI 
^ ARTICOLI SANITARI 

- J Cso V. Emanuele, 21 - PONTECORVO (FR) 
Tel/Fax 0776.760216 
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L'Editoriale d i A n d r e a G a g l i a r d u c c i 

CINQUE ANNI DI PAPA FRANCESCO 

La Chiesa in uscita, la Chiesa che va alle periferie, 
la Chiesa missionaria. Ma anche la Chiesa "santa 

madre gerarchica", la Chiesa non carrierista, la Chiesa che 
rifugge dalla mondanità. Basta leggere davvero i discorsi 
di Papa Francesco per comprendere quale è la sua visione 
del mondo, e rendersi conto di come le aspettative che gli 
sono state create intorno sono, appunto, solo aspettative 
mediatiche, non certo la realtà delle cose. 

Molta acqua è passata sotto i ponti da quel 13 marzo 
2013, quando per la prima volta 
Jorge Mario Bergoglio si affac-
ciò come Papa Francesco dalla 
Loggia Centrale della Basilica 
Vaticana. Cinque anni dopo, si 
può fare un primo bilancio del 
Pontificato, e si può anche cer-
care di comprendere come con-
tinuerà i l pontificato. 

Prima di tutto, si deve com-
prendere che non si può defini-
re i l Pontificato con termini 
polit ici , come viene sempre 

fatto. Si dice che "Papa Francesco è stato eletto con un 
chiaro mandato di fare le riforme", si parla della necessità 
di cambiare le finanze vaticane, e persino si descrivono 
cardinali e officiali vaticani divisi in una guerra tra pro-
gressisti e conservatori. Ma la Chiesa non è un Parlamento 
e i l Papa non ha un mandato politico. 

C'era, è vero, una necessità di dare una nuova organiz-
zazione alla Santa Sede. Ma si deve ricordare che i l pro-
getto di riforma era già partito, e da molti anni, e che Papa 
Francesco lo ha portato avanti, con le sue differenze, ma 
sempre mantenendo una certa linea. Molte cose, della 
Chiesa, si potrebbero capire andandone a cercare i l senso 
profondo. 

Ecco, cinque anni dopo si può dire, forse, che i l mondo 
secolare ha smesso di dare un senso alle cose vaticane. Ha 
piuttosto cercato di volere la Chiesa, e il capo della Chiesa, 
nel modo che preferivano. Niente di nuovo. Paolo V I fu 
oggetto dello stesso tipo di pressioni, e lo furono anche 
Giovanni Paolo I I e Benedetto X V I . Di nuovo, c'è che la 
presenza dei media non è mai stata così pervasiva. 

Alla fine, questi cinque anni sono stati più lineari di 
quanto si possa pensare. Papa Francesco dialoga con tutti, 
sceglie per i viaggi internazionali i luoghi dove c'è biso-
gno di Dio, fa straordinarie aperture sul dialogo interreli-
gioso. Tutto vero, ma la strada era già preparata da tempo. 
Da quando Paolo V I va nel 1968 a Gerusalemme ad incon-
trare i l Patriarca ecumenico di Costantinopoli Atenagora, 
indossando la Croce di San Gregorio, quella della Chiesa 
indivisa. E poi, Giovanni Paolo I I era stato a Casablanca in 
un incontro con migliaia di giovani musulmani (solo 
musulmani!) nel 1985, Benedetto X V I inseriva incontri in 

sinagoga, con la comunità ebraica e con le altre confessio-
ni cristiane in ogni viaggio. 

Papa Francesco, è vero, ha dato alla Chiesa un grande 
slancio missionario. Ma anche questo era stato ben prepa-
rato, addirittura dai tempi del Concilio Vaticano I I , e infatti 
i l riferimento del Papa è ancora l'enciclica Evangelii 
Nuntiandi di Paolo V I . 

Papa Francesco, è vero, ha dato un impulso all'idea di 
una Chiesa povera per i poveri. Ma che la Chiesa non fosse 

così è frutto di un pregiudizio, 
anche quello di tipo politico, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

0ff a | perché in verità da sempre chie-
se e diocesi, sacerdoti e vescovi 
sono in prima linea per aiutare i 
poveri, per accoglierli, per 
sostenerli. 

Quello che c'è di nuovo, in 
questi cinque anni, è i l taglio 
netto con i l passato, come se 
niente fosse successo prima. 
Eppure, Papa Francesco conti-
nuerà sui temi del dialogo, della 

lotta alla povertà, dell'accoglienza come ha sempre fatto, 
e questo al di là di tutti i significati politici che potremo 
dare ai suoi gesti e alle sue decisioni di governo. Cinque 
anni dopo, resta l'idea di un pontificato che non è stato 
capito soprattutto perché interpretato attraverso i l punto di 
vista della rivoluzione. Ma niente, nella Chiesa, è vera 
rivoluzione, perché c'è un Vangelo che ha già detto tutto. 
E, a onor del vero. Papa Francesco questo non lo ha mai 
negato 

Chi si oppose realmente fu i l mondo protestante. Tanto 
che Lutero disse con disprezzo del sacerdote e scienziato 
polacco: " I l pazzo vuole rovesciare tutta l'arte astronomi-
ca". 
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gzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E a v v e n u t o . . . a cura del erotùsta parroecMaie Anna Maria Coletta 

Q\o le manifestazioni e celebrazioni di rilievo che mi piace pubblicare in questo mese di Aprile, 

(j)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Domenica 18 FebbraiozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA la Celebrazione Eucaristica delle ore 17,00 è stata presieduta da Don 

S Emanuele Secondi vicario zonale per i l mandato ai missionari laici dei centri d'ascolto della 

Q Quaresima. Domenica 25 Febbraio durante la Celebrazione Eucaristica delle ore 10,00 l'arciprete 

^ ha conferito i l Sacramento del Battesimo alla piccola Ilaria D i N i l l o . Subito dopo l'arciprete Don 

Luigi si è recato ad Esperia nel Santuario della Madonna delle Grazie con i l Gruppo Famiglie per una 

riflessione quaresimale, ospiti dei PP. Trinitari . Sabato 10 marzo si è concluso l'itinerario al 

Matrimonio Cristiano di 16 coppie di fidanzati con la Celebrazione Eucaristica delle ore 17,00. 

Domenica 11 Marzo nella nostra cattedrale ha avuto luogo i l Meeting dei Cresimandi presieduto dal 

nostro vescovo. 
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LA VENUTA DI CRISTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA È STATO O NO UN FATTO STORICO ? 
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Vorrei sottoporre all'attenzione dei nostri lettori quan-
d i to ho avuto modo di leggere in un teso di storia per i l 

primo anno della scuola seconda-
ria di primo grado:" I nodi del 
tempo" (Lattes & C. Editori , 
Torino 2015), a pag. 6 riguardo la 
figura di Gesìi Cristo. Ecco alcune 
frasi contenute nel testo: "Gesù 
nato in Palestina all'epoca sotto-
posta al principato di Augusto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(vedi foto a fianco), sarebbe 

morto crocifisso durante l'impero 
di Tiberio (vedi foto sotto), avrebbe predicato l'ugua-

glianza di tutti gli uomini davanti a 
Dio. Gesù si sarebbe proclamato 

figlio di Dio. Le folle sarebbero 

state affascinate dalla sua predica-
zione. I capi del popolo ebraico lo 

avrebbero fatto arrestare e con-
segnare ai Romani ottenendo dal 
governatore Pilato la sua condanna 
a morte". In queste frasi c 'è una 
questione sostanziale relativa ai 
verbi al condizionale che pone una 

domanda: Gesù è un personaggio storico o no? A questa 
domanda si può rispondere così. Solo nel secolo scorso 
sono stati scritti su Gesù circa 62 mila l ibri e nella 
Bibliotheque Nationale di Parigi, tra le più fomite al 
mondo, la voce "Gesù" viene al secondo posto per nume-
ro di schede dopo la voce "Dio". Perciò se Gesù non 
fosse stato un vero personaggio storico, come avrebbe 
potuto riscuotere tutto questo interesse da parte degli stu-
diosi? E perché questi verbi al condizionale? E allora 
chiediamoci:che cosa determina la storicità di un perso-
naggio? Primo: I manoscritti originali autografi degli 
autori, che purtroppo sono andati tutti perduti ma che per 
fortuna, sono stati copiati dagli amanuensi. Secondo: I 

codici (ossia manoscritti antichi di più carte riunite a 
libro, che possono essere cartacei o pergamenacei). 
Pertanto, quanto maggiore è i l numero delle copie dei 
manoscritti tanto più i l personaggio è ben documentato. 
Qualche esempio di autori di opere classiche più impor-

tanti. I l manoscritto più antico 
di Virgilio ( vedi foto a fianco) è 
un testo copiato 350 anni dopo 
la sua morte. Quello di Platone 
è stato copiato a distanza di 
1300 anni dopo la sua morte. 
Quello di Cesare risale a 900 
anni dopo la stesura del suo ori-
ginale. Della stessa Divina 

Commedia di Dante, che scrive nel Medioevo, non 
abbiamo i l manoscritto. Quando invece lo storico prende 

—' in considerazione i l Nuovo Testamento trova circa 5300 

codici greci e 8 mila codici. E ' 
opportuno confrontare l'atten-
dibilità storica in base alla plu-
ralità delle fonti relative ad 
alcuni autori latini contempora-
nei di Gesù. Plutarco (vedifoto a 

fianco), biografo di Cicerone, 
scrive la vita di questo grande 
oratore 70 anni dopo la sua 
morte, Augusto ha 4 suoi bio-
grafi: Plutarco, Svetonio, Tacito e Appiano, essi scrivono 
di lui 120 anni dopo la sua morte. Tiberio ha 2 biografi: 
Tacito e Svetonio che scrivono la sua vita 80 anni dopo 
la sua morte. Nessuno di questi storici usa i l condizionale 
parlando dei loro personaggi. Cristo invece ha questi 
scrittori: Matteo, Marco, Paolo e Luca che scrivono di lui 
tra i 20 e 40 anni dopo la sua morte. Pietro, Giacomo, e 
Giuda Taddeo tra i 30 e i 50 anni successivi la sua morte. 
Giovanni scrive di lui 60 anni dopo la sua morte. E se 
come non bastasse, di Cristo parlano anche scrittori paga-
ni . Plinio i l Giovane 120 anni d. C. nell'Ep. X indirizzata 
all'imperatore Traiano parla di Gesù. Tacito nei suoi 
Annali ne l l l 7 d.C. scrive di un certo Creste. Ne parlano 
anche: Svetonio nella sua "Vita dei Cesari" e lo storico 
ebreo Giuseppe Flavio 
(vedi foto a fianco) nel 93-94 

d. C. nelle sue "Antichità 
Giudaiche". Perciò se nes-
suno ha mai dubitato della 
storicità di questi perso-
naggi, a maggior ragione 
nessuno dovrebbe dubita-
re sulla fedeltà dei testi 
che riguardano la storicità 
di Gesù anche perché i documenti storici che lo riguar-
dano sono tantissimi a differenza degli altri. Ecco alcuni 
più antichi e importanti documenti che parlano di Gesù. 
I l Papiro Bodmer 11 (Biblioteca di Cologny Ginevra) che 
risale al 150 d.C. I l papiro Bodmer XI-XV(Roma 
Biblioteca Vaticana) (vedi foto sotto) donato alla Santa Sede 

nel 2007, che 

T 

0 

risale al 170 d.C. 
scoperto in Egitto 
negli anni 50. I l 
Codice Vaticano 
B (Biblioteca Va-
ticana) 759 fogli 
in pergamena. I l 
Codice Alessan-

drino (Londra Brit Libr) di 773 pagine. Questa è la verità 
storica sulla persona chiamata Gesù. Strano però che qual-
che autore di un libro di storia adottato nelle nostre scuole 
non conosca queste fonti e che scrivendo di Gesù usi i l 
condizionale mettendone in dubbio l'esistenza. 



LUDOVICO GIOVANNI BATTISTA SPARAGANA - U F F I C I A L E E DIFENSORE D E L L O STATO 

PONTIFICIO 
•9 

Ludovico Giovanni Battista Sparagana nac-
que a Monte San Giovanni (Campano) nel 

1813, dove la madre, della famiglia Belli originaria 
di Alvito, aveva proprietà fondiarie. 

Dopo aver compiuto gli studi presso i dottrinari 
della nostra città e a Roma, la 
sua naturale inclinazione per 
l'arte militare lo indusse, molto 
giovane, ad arruolarsi volontario 
nella fanteria (prende, infatti, 
servizio i l 25 Aprile 1831) parte-
cipando ai fatti d'arme del 1832 
(tristemente noti come le stragi 
di Cesena e di Forlì ndc). 

Dai documenti consultati, i l 
nostro risulta aver conseguito i l 
titolo di sottotenente nel 1839 e 
di tenente nel 1844. Proprio con 
questo grado, partecipò, distin-
guendosi per ardore e lealtà al 
Pontefice, alla campagna del 
1848. 

Capitano di fanteria nel 1850, fu comandante di 
Battaglione nello stesso reggimento nel 1859, con-
tribuendo a ristabilire la quiete in alcune città delle 
Marche. Nel 1860, i l reggimento dello Sparagana 

L a R i c e t t a d e l M e s e 

a cura di Erica Zonfrilli 

POLCE PEIICATO AL LIMONE 

marciò da Roma verso i l viterbese, sotto gli ordini 
del colonnello, poi generale de Pimodan, per 
respingere i l nemico introdottosi dalla Toscana. I l 
18 settembre dello stesso anno combatteva a Castel 
Fidardo. 

Nel 1868, passò alla testa del 
Battaglione Cacciatori col 
grado di tenente colonnello e 
con questo titolo, " . . . i l 20 set-

tembre 1870 diresse con peri-

zia la difesa della cinta (mura-

ria di Roma ) nel settore che va 

da Porta Portese a Porta san 

Pancrazio..." Dopo quest'ulti-
ma impresa bellica, si ritirò a 
vita privata, tra Roma e 
Pontecorvo. 

Per i suoi servigi nell'esercito 
pontificio fu insignito di presti-
giosi ordini cavallereschi tra cui 
l'Ordine Piano e di san 

Gregorio Magno (come si può chiaramente vede-
re dal mezzobusto, riprodotto a fianco, visibile nel 
sepolcro di famiglia a Pontecorvo). 

Unico neo della sua esemplare e leale condotta 
al Pontefice, fu, probabilmente, l'aver accettato 
(come risulta da un documento del 1873) una pen-

sione da parte del neo Regno d'Italia, la qual 
cosa potrebbe giustificare i l silenzio di storici 
concittadini a lui coevi (si pensi al Coccarelli) e 
di quelli che lo seguirono. 

Morì a Roma i l 21 agosto 1885. 
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INGREDIENTI: 
3 uova 
200 gr di Burro 
200 gr di zucciiero 
200 gr di farina 
2 cuccliiai di rum 

Buccia grattugiata 
di mezzo limone 
3/4 di bustina di lievito 
in polvere 
Sale 
Per decorare glassa al limone 

Sgusciate le uova separando i tuorli dagli albumi. Montate gli 
albumi a neve fermissima. A i tuorli aggiungete i l burro mor-
bido,lo zucchero e cn una frusta lavorateli a spuma. 
Profumate con la buccia di limone e i l rum, poi aggiungete 
una presa di sale e mescolando con un .cucchiaio di legno, 
incorporate poco alla volta la farina e i l lievito, alternando a 
cucchiaiate di albumi montati. Versate i l composto in uno 
stampo rotondo da 24 cm di diametro, imburrato e informate 
i l tutto in forno caldo a 180° per 30/35 min. Servite la torta 
ricoperta di glassa di limone o a piacere. Buon appetito 

GRANIÈW 
PNEUMATia 

VfeWuro 
Trasporto leggero 
Agricoltura 
Accessori Sportivi per Auto 

Via S. Tommaso d'Aquino 
e-mail:gran!eripneumatici@libero.it 
03037 Pontecorvo (FR) Tel. 0776.7A2151 

DI VOSSOLI 
QROUp 

P O N T E C O R V O 

via La Cupa, 10 

TEL 0776742514 

R O C C A S E C C A 

VIA CASILINA NORD, 29/E 

TEL. 0776 565340 

PROSINONE 

PIAZZA MADONNA DELLA NEVE. 65 

TEL. 0775 822076 
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Auguri a quanti 
si ch iamano. . . 

Vincenzo che festeggiano il loro onomastico il 5 Aprile e in particolare a 

Vincenzo Migliorelli EdilVincenzo Via San Tommaso d'Aquino 

Vincenzo prof. Piacente Via Mura S.Andrea 

Vincenzo Ferrini Via La Cupa 

Anselmo che festeggiano il loro onomastico il 21 Aprile e in particolare a 

Dott. Anselmo Rotondo Sindaco di Pontecorvo 

Silvio che festeggiano il loro onomastico il 21 Aprile e in particolare a 

Silvia Caporuscio Via Paganini 

Silvia Pellegrini Gruppo C.S. 

Marco che festeggiano il loro onomastico il 25 Aprile e in particolare a 

Marco Caserta Gruppo Giovanni Paolo II 

Marco Conte Via Tre FontanezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M  

Auguri di Puoh Compleamo a 

Dott. Anselmo Rotondo Sindaco di Pontecorvo 1 Aprile 

Giuseppe Avv. Santopietro Via Aloisi Masella 1 Aprile 

Manuel Mulattieri Via Campovincenzo 2 Aprile 

Erica Zonfrilli della Corale Polifonica 12 Aprile 

Stefania Canale della Corale Polifonica 15 Aprile 

Lucia Orsini Via Jan Palach 18 Aprile 

Aurora Ripa Fantasie del Grano 18 Aprile 

„ Filomena Spiriti "Mena" Via La Cupa 24 Aprile 

f Francesca di Vossoli Vìa Tre Fontane 26 Aprile 

Gianpaolo Zonfrilli della Corale Polifonica 28 Aprile 

I 

•a» 

, A|ANE • PIZZA - DOLCI 
Tel. 0776.742323 

VIA'SAN GIOVANNI BATTISTA • 03037 • PONTECORVO (FI 

CARTOLIBRERi 

TUTTO PER L'UFFICIO 

FOTOCOPIE A COLORI • FAX 

SACCO PIERCARLO mM  
P . z z a A . D e G a s p e r l , 6zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^ « T ^ H 
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G i a n n i Migliorell i 

torli ri P'fcfashion 

G i a n n i Migliorell i 

INFO: 0776.761339 
STEFANO: 328.6973245 

DINA: 329.3312356 

P.zza VI Novembre - 03037 PONTECORVO (FR) Piazza IV Novembre, 19 - PONTECORVO 

HAIR STYLE ^ 
V 7 PARRUCCHIERE 

PER UOMO 
VIA ROMA - PONTECORVO (FR) 
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